
Elabora l'inizio di una storia per una 
classe terza della scuola primaria 

Certo! Ecco l'inizio di una storia adatta a una 
classe terza della scuola primaria, ispirata 
all'immagine che hai condiviso: 

Titolo: Il Bosco degli Occhiali Magici 

In un angolo tranquillo del cortile della scuola, 
nascosto tra gli alberi e le foglie secche, c'era un 
posto molto speciale. Nessuno lo vedeva, tranne 
chi aveva occhi curiosi e un cuore pronto a 
sognare. 



Un giorno, la piccola Anna si avvicinò per 
raccogliere una foglia colorata. Ma appena si 
chinò, vide qualcosa di strano tra i cespugli: sei 
strani personaggi con grandi occhiali, ognuno 
diverso dall'altro! Uno era fatto di plastica, un altro 
aveva un cappello elegante, e uno portava 
addirittura una borsetta nera! 

Anna si strofinò gli occhi. "Sto sognando?" 
sussurrò. 

All'improvviso, il personaggio con gli occhiali rossi 
si mosse! "Benvenuta nel Bosco degli Occhiali 
Magici," disse con voce gentile. "lo sono Prof. 
Lente, e questi sono i miei amici. Abbiamo bisogno 
del tuo aiuto!" 

Fammi sapere se vuoi continuare la storia insieme 
ai bambini o se vuoi aggiungere attività o disegni 
legati a essa! 
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Elabora l'inizio di una storia per una 
classe terza della scuola primaria 
dal titolo: La foresta degli occhiali. 
Gli occhiali da sole sono esclusi 

Certo! Ecco l'inizio della storia "La foresta degli 
occhiali", pensata per una classe terza della 
scuola primaria, senza includere occhiali da sole: 

Titolo: La foresta degli occhiali 

C'era una volta, in un angolo nascosto del mondo, 
una foresta davvero speciale: la Foresta degli 
Occhiali. Non crescevano solo alberi e fiori, ma 
anche ... occhiali! Sì, occhiali veri, con montature 
colorate, lenti pulitissime e personalità tutte 
diverse. 

Ogni occhiale aveva una sua voce, un suo 
carattere e un compito importante: aiutare gli 
abitanti del mondo a vedere meglio le cose belle 
della vita. C'erano gli occhiali della fantasia, che 
aiutavano a immaginare storie incredibili, quelli 
della gentilezza, che facevano notare i gesti 
buoni, e perfino gli occhi~li della curiosità, perfetti 
per scoprire cose nuovt -.!, 



Un giorno, però, qualcosa cambiò. Alcuni occhiali 
cominciarono a scomparire, uno dopo l'altro. 
Nessuno sapeva perché. 

Fu allora che un piccolo occhiale azzurro, di nome 
Occhialino, decise di partire per un viaggio 
coraggioso. "Devo scoprire cosa sta succedendo 
nella foresta," disse agli amici. "E forse avrò 
bisogno dell'aiuto di qualche bambino 

• " coraggioso ... 

Fammi sapere se vuoi continuare con attività, 
domande per i bambini o il seguito della storia! 
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Ok, ma gli occhiali da vista 
escludono gli occhiali da sole. 

Perfetto, grazie per la precisazione! Ecco allora un 
nuovo inizio della storia "La foresta degli 
occhiali", escludendo completamente gli occhiali 
da sole, e basandoci solo su occhiali da vista, 
ciascuno con una personalità e una funzione 
speciale. 



La foresta degli occhiali 

Nel cuore di un vecchio giardino, nascosta tra 
alberi silenziosi e foglie danzanti, si trovava una 
foresta segreta che nessun adulto aveva mai 
notato. Era la Foresta degli Occhiali, abitata solo 
da occhiali da vista. 

Ma attenzione! Non erano occhiali normali. Questi 
occhiali parlavano, ridevano, pensavano e avevano 
ognuno un potere speciale. 

C'era Chiarino, un occhiale blu che aiutava a 
vedere i dettagli più piccoli, perfino le formiche che 
ballavano. Saggiotto, invece, era un vecchio 
occhiale marrone, saggio e un po' burbero, che 
ricordava ogni cosa letta nei libri. Poi c'era 
Fantasia, un'elegante montatura rossa che faceva 
vedere mondi immaginari tra le nuvole. 

Nessuno in quella foresta portava occhiali da sole 
- erano vietati! Gli occhiali da vista pensavano che 
oscurassero troppo le idee. 

Un giorno, però, qualcosa disturbò la pace della 
foresta: alcuni occhiali avevano smesso di vedere! 
Le lenti erano appannate da una strana nebbia 
grigia, e nessuno sapev ~ dove venisse. 



Fu allora che i giovani occhiali decisero di unirsi per 
scoprire la causa del mistero. Davanti a tutti c'era 
Occhietto, un occhiale piccolo ma coraggioso, 
pronto a guidare i suoi amici in un'avventura 
indimenticabile ... 

Fammi sapere se vuoi il seguito della storia, una 
versione teatrale, o delle attività da fare in classe 
legate a questo racconto! 

Elabora l'inizio di una storia per una 
classe terza della scuola primaria 
dal titolo: La foresta degli occhiali. 
Gli occhiali da sole sono emarginati 
e discriminati dagli occhiali da vista 

Grazie per lo spunto interessante! Ecco un inizio di 
storia adatto a bambini di terza primaria, dal titolo 
"La foresta degli occhiali", in cui gli occhiali da 
sole sono emarginati dagli occhiali da vista. Il tono 
è leggero, adatto all'età, ma introduce con 
delicatezza il tema della discriminazione e 
dell'inclusione. 
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La foresta degli occhiali 

In un angolo nascosto del mondo, dove gli alberi 
avevano rami a forma di stanghette e le foglie 
sembravano lenti trasparenti, si trovava la magica 
Foresta degli Occhiali. 

Lì vivevano tutti gli occhiali da vista, eleganti, seri 
e fieri del loro lavoro. "Noi aiutiamo le persone a 
leggere, a studiare e a capire meglio il mondo!" 
dicevano sempre. 

Tra loro, però, c'erano anche gli occhiali da sole. 
Erano diversi: lenti scure, montature strane, e uno 
stile tutto loro. Ma nella Foresta degli Occhiali, 
questo non era ben visto. 

"Troppo scuri! Troppo strani! Non servite a nulla 
per leggere!" dicevano gli occhiali da vista, e così 
gli occhiali da sole vivevano in un angolino della 
foresta, lontani da tutti. 

Tra loro c'era Ray, un paio di occhiali da sole rossi 
con il cuore grande e lo spirito curioso. Sognava un 
giorno in cui occhiali da vista e da sole potessero 
vivere insieme. "Anche noi aiutiamo le persone!" 
diceva. "Li proteggiamo dal sole forte, li 
accompagniamo nelle gi"r-r,ate d'estate ... " 

~ 
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Ma nessuno sembrava ascoltarlo. 

Finché, un mattino, accadde qualcosa che avrebbe 
cambiato tutto: una strana luce abbagliante 
apparve nel cielo della foresta. Nessun occhiale da 
vista riusciva più a vedere bene ... E fu allora che 
Ray capì che era il momento di farsi avanti. 

Se vuoi, posso continuare la storia, proporre 
un'attività di riflessione sul tema oppure 
trasformarla in un copione teatrale per la classe! 
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Mantieni la stessa storia ma Ray è 
un occhiale da vista 

Perfetto! Ecco la stessa storia rivisitata: Ray è ora 
un occhiale da vista, e la discriminazione verso gli 
occhiali da sole rimane un tema centrale. Il 
messaggio resta adatto a una classe terza, con 
tono semplice ma significativo. 
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La foresta degli occhiali 

In un angolo nascosto del mondo, dove le foglie 
avevano la forma di lenti e i rami somigliavano a 
stanghette, si trovava la magica Foresta degli 
Occhiali. 

Lì vivevano tanti occhiali da vista, ognuno con la 
sua montatura: rotonda, quadrata, colorata o 
elegante. Erano fieri del loro lavoro: aiutare le 
persone a leggere, scrivere, disegnare e imparare 
cose nuove. 

Gli occhiali da sole, invece, erano pochi... e un po' 
emarginati. Vivevano in fondo alla foresta, 
all'ombra degli alberi più alti. "Non servono per 
studiare'~ dicevano gli occhiali da vista. "Con quelle 
lenti scure fanno solo scena!" 

Ray, però, non la pensava così. Era un giovane 
occhiale da vista, con una montatura rossa e lenti 
grandi. Amava leggere le mappe, esplorare i 
sentieri e soprattutto ... osservare gli altri. 

"Ma non vedete?" diceva ai suoi amici. "Anche gli 
occhiali da sole aiutano! Proteggono gli occhi, 
fanno compagnia nelle giornate di sole ... Non sono 
inutili, sono solo diversi c-1~ noi!" 

~ 



"Ma non vedete?" diceva ai suoi amici. "Anche gli 
occhiali da sole aiutano! Proteggono gli occhi, 
fanno compagnia nelle giornate di sole ... Non sono 
inutili, sono solo diversi da noi!" 

Gli altri scuotevano le lenti. "Ray, sei troppo 
gentile. Torna a lucidarti!" 

Finché un giorno, una luce fortissima apparve 
sopra la foresta. Era così abbagliante che gli 
occhiali da vista non riuscivano più a vedere nulla! 
Gli animali correvano confusi, e persino gli alberi 
sembravano tremare. 

Ray strizzò le lenti. "È il momento di chiedere aiuto 
a chi abbiamo sempre tenuto lontano ... " 

E così, per la prima volta, si incamminò verso 
l'angolo più buio della foresta, là dove vivevano gli 
occhiali da sole. 

Fammi sapere se vuoi il seguito, un finale con un 
messaggio sull'inclusione, oppure un'attività in I 
classe legata alla storia! 



La foresta degli occhiali 

In un angolo nascosto del mondo, dove gli alberi 
avevano rami a forma di stanghette e le foglie 
sembravano lenti trasparenti, si trovava la magica 
Foresta degli Occhiali. 

Lì vivevano tutti gli occhiali da vista, eleganti, seri 
e fieri del loro lavoro. "Noi aiutiamo le persone a 
leggere, a studiare e a capire meglio il mondo!" 
dicevano sempre. 

Tra loro, però, c'erano anche gli occhiali da sole. 
Erano diversi: lenti scure, montature strane, e uno 
stile tutto loro. Ma nella Foresta degli Occhiali, 
questo non era ben visto. 

"Troppo scuri! Troppo strani! Non servite a nulla 
per leggere!" dicevano gli occhiali da vista, e così 
gli occhiali da sole vivevano in un angolino della 
foresta, lontani da tutti. 

~ 



Ray, però, non la pensava così. Era un giovane 
occhiale da vista, con una montatura rossa e lenti 
grandi. Amava leggere le mappe, esplorare i 
sentieri e soprattutto ... osservare gli altri. 

"Ma non vedete?" diceva ai suoi amici. "Anche gli 
occhiali da sole aiutano! Proteggono gli occhi, 
fanno compagnia nelle giornate di sole ... Non sono 
inutili, sono solo diversi da noi!" 

Gli altri scuotevano le lenti. "Ray, sei troppo 
gentile. Torna a lucidarti!" 



DOMANDE GANCIO PER I BAMBINI 

• Cosa farà Ray? Partirà all'avventura con le 

sue mappe per dimostrare agli altri occhiali 
che si sbagliano? Immagina e racconta. 

• Secondo te, perché gli occhiali da vista non 
accettavano gli occhiali da sole? 

• Cosa faresti tu al posto di Ray? 
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